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martedì a savona dj, pr e titolari di discoteche e ritrovi

Movida in crisi, il mondo della notte
organizza un flash mob in piazza Sisto

IL NODO: non ci sono prenotazioni. per federalberghi si riattiva almeno il 90% delle strutture

Gli hotel pronti alla ripartenza di giugno

GIOVANNI CENDERELLO Dall’inizio del contagio 700 i ricoverati per il Covid a Sanremo

Il primario racconta la pandemia
“E’ stata una battaglia durissima”

ALESSANDRA PIERACCI
GENOVA

Il Covid era presente in Liguria 
fino dal mese di dicembre, pri-
ma dei focolai di Alassio e La 
Spezia e del cluster di Codo-
gno. Lo provano le Tac effet-
tuate e gli anticorpi presenti 
nel sangue dei donatori. «Già 
dai modelli di previsione delle 
curve del contagio emergeva 
che il virus fosse presente vero-
similmente dalla prima metà 
di gennaio - ha spiegato Filip-
po Ansaldi, direttore del servi-
zio di prevenzione di Alisa - So-
no stati così sviluppati due pro-
getti in collaborazione con i ra-
diologi, il centro nazionale san-
gue e il laboratorio del profes-
sor Icardi. Sono state riesami-
nate le tac di malati di polmoni-
te e la prima compatibile con 
una malattia da Covid risale al 
27 dicembre.  A  dicembre  le  
tac individuate sono state 5 e a 

gennaio 16, oltre a 42 sospet-
te». Quaranta giorni fa è inizia-
ta l’analisi del sangue dei dona-
tori. Due i tipi di anticorpi rile-
vabili: igm, che però rischiano 
di produrre falsi positivi, e igg, 
più specifici e facili da ricono-
scere. «Nove i donatori di di-
cembre positivi, 4 a Savona e 5 
a Genova, - ha detto ancora An-
saldi - 13 a gennaio». Gli anti-
corpi si producono non prima 
di 7 giorni dal contatto.

L’epidemia  di  coronavirus  
ha causato altri 4 morti in Ligu-
ria negli ultimi tre giorni cui si 
aggiungono i risultati positivi 
per 6 vittime di aprile: sono 
1.405  i  decessi  dall'inizio  
dell'emergenza. I guariti con 
doppio tampone negativo so-
no 3934, 175 in più. I nuovi 
contagi sono 45, anche se il to-
tale dei positivi diminuisce a 
4048 persone, 140 in meno, di 
cui 2140 clinicamente guariti 

ma positivi e a domicilio, 27 in 
più, 1620 malati in isolamen-
to domiciliare, 150 in meno, 
288 ospedalizzati, 17 in me-
no, per la prima volta sotto i 
300, di cui solo 19 in terapia in-
tensiva, così distribuiti: Asl 1 
45 di cui 4 in intensiva, Asl 2 
55 di cui 3 in intensiva, San 
Martino 47 di cui 4 in intensi-
va, il valore più basso dall’ini-
zio  dell’emergenza,  Galliera  
47, Gaslini 2, Asl 3 Villa Scassi 
35 di cui 5 in intensiva, Asl 4 
23, Asl 5 34 di cui 3 in intensi-
va. Si chiude il reparto Covid 
dell’Evangelico.  Restano  in  
sorveglianza attiva 1.306 per-
sone, 16 in meno: 128 in Asl 1, 
356 in Asl 2, 379 in Asl 3, 255 
in Asl 4, 188 in Asl 5.

Sono  stati  effettuati  2518  
tamponi,  per  un  totale  di  
89.529.  E  l’ospedale  di  San  
Martino è stato scelto, unico in 
Italia, per un nuovo test rapido 

molecorale portatile per il co-
ronavirus,  il  progetto  ‘HG  
nCoV19  test’,  finanziato  
dall’UE con 930.000  euro.  I  
tamponi  saranno  analizzati  
sul posto in mezz'ora. Ieri in-
tanto la Conferenza delle Re-
gioni ha approvato le linee gui-
da per i centri estivi dedicati ai-
bimbi da 0 a 3 anni, che in Ligu-
ria entreranno in vigore dal pri-
mo giugno. E per quanto ri-
guarda le spiagge libere, con 
una delibera la Regione ha re-
cepito  i  protocolli  definiti  
dall’Anci che non sono obbliga-
tori ma che Genova adotterà: 
lotti da 10 metri quadrati, app 
per conoscere da remoti i posti 
liberi, varchi controllati da per-
sonale dei bagni confinanti, o 
da associazioni, operatori eco-
nomici con concessione, volon-
tari di protezione civile, titola-
ri di reddito di cittadinanza. —
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ENRICO FERRARI

Siamo  pronti  a  ripartire.  
Qualcuno lo farà dopo il  3 
giugno, data in cui riapriran-
no le frontiere, ma la mag-
gior parte riprenderà sabato 
13 o sabato 20 giugno». 

L’annuncio, accompagna-
to da un non troppo metafori-
co sospiro di sollievo, arriva 
da Americo Pilati, presidente 
regionale  della  Federalber-
ghi, che rappresenta 1400 ho-
tel in regione, con 75 mila ca-
mere e un indotto che si avvi-
cina a 20 mila persone. Dopo 

un lockdown che da fine feb-
braio ha visto la perdita di 
2,75 milioni di presenze turi-
stiche e di 1,06 milioni di arri-
vi, secondo dati dell’Osserva-
torio turistico  regionale,  le  
strutture ricettive (che in Li-
guria  comprendono  anche  
600 agriturismi) si prepara-
no a riaprire. Una partenza 
«al buio», perché per ora non 
ci sono prenotazioni. 

Ma con una maggiore tran-
quillità, grazie agli aggiusta-
menti garantiti della Regio-
ne.  Commenta Pilati:  «Vo-
glio ringraziare il presiden-

te Toti per essere riuscito a 
spaccare il fronte nazionale 
e avere garantito maggiori  
possibilità alla categoria gra-
zie alle linee guida regiona-
li. Saranno consentiti i buf-
fet purchè i camerieri abbia-
no mascherine  e  guanti,  e  
per gli impianti di condizio-
namento in camera non ci so-
no problemi: le stanze ver-
ranno areate spesso per favo-
rire il ricambio d’aria. Nella 
sala da pranzo la sanificazio-
ne sarà quasi giornaliera».

Il presidente Pilati si aspet-
ta che si ripresentino alme-

no il 90 per cento delle strut-
ture:  «Resteranno  escluse  
quelle  che  lavorano  quasi  
esclusivamente  con  i  pull-
man di stranieri, come i tede-
schi. Per gli stranieri ci atten-
diamo prenotazioni dopo il 
15.  Speriamo che Francia,  
Svizzera e Germania, nostri 
bacini storici, riaprano il pri-
ma possibile. L’anno scorso 
la metà dei turisti erano stati 
stranieri, quest’anno ci au-
guriamo di poter almeno ar-
rivare al 10 per cento. Intan-
to la Regione ci ha conferma-
to che, come da noi richie-

sto, avvierà una forte promo-
zione  turistica,  anche  con  
cartellone di 6 metri x 3 con 
foto  delle  nostre  zone.  La  
prossima settimana avremo 
un incontro su questo». Pro-
segue: «Purtroppo le spiag-
ge riapriranno il 6 e perdere-
mo il ponte che va dall’1 al 3 
giugno,  che  sarebbe  stato  
propizio».

In seguito alle prescrizioni 
servirà maggiore personale 
per le pulizie («calcoliamo il 
50% di dipendenti in più ri-
spetto all’anno scorso»). —
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AMERICO PILATI

PRESIDENTE REGIONALE 
FEDERALBERGHI

Il primario Giovanni Cenderello

INTERVISTA

GIÒ BARBERA
SAVONA

L’appuntamento è per mar-
tedì  26 maggio alle  18 in 
piazza Sisto. Quel giorno e a 
quell’ora si ritroverà il mon-
do della notte: i titolari delle 
discoteche e locali da ballo. 
Insieme daranno vita ad un 
flash mob per sostenere la 
movida ora in crisi. 

Due  gli  hastag  per  pro-
muovere l’iniziativa, #oggi-
suonailsilenzio, #ilsilenzio-
farumore. I motivi che han-

no spinto a promuoverla è 
Fabrizio Fasciolo, presiden-
te regionale del Silb: «Paure 
e incertezze pesano sul no-
stro futuro. Siamo stati i pri-
mi a chiudere e non sappia-
mo  quando  riapriremo.  
Non protestiamo contro nes-
suno, la nostra vuole essere 
un’iniziativa per sensibiliz-
zare enti locali e governo e 
ottenere almeno un accen-
no di linea guida che oggi 
non esiste». Al flash mob di 
martedì prossimo partecipe-

ranno tutte le anime della 
movida: dai disc-jockey agli 
orchestrali, dai dipendenti 
ai pr, dai ragazzi della sicu-
rezza  ai  «door  selector».  
«Da quando ha iniziato a gi-
rare la voce dell’iniziativa – 
precisa Fasciolo - , abbiamo 
ricevuto  diverse  adesioni  
anche da altre categorie ed 
è un importante attestato di 
stima e di solidarietà per un 
settore in crisi». 

Ma anche il mondo politi-
co si è schierato con i gestori 

dei  locali.  «Personalmente  
sposo con entusiasmo que-
sta iniziativa  e  sosterrò la  
manifestazione – annuncia 
il consigliere regionale An-
gelo Vaccarezza – Ho chie-
sto a Andrea Costa,  presi-
dente della commissione re-
gionale per le attività pro-
duttive,  di  organizzare  
un’audizione  specifica  dei  
rappresentanti della catego-
ria, per verificare quali sia-
no gli strumenti a nostra di-
sposizione per dare un con-
tributo concreto  a  questa  
causa.  Qualunque  azione  
utile ad aiutare gli impren-
ditori del settore mi vedrà 
disponibile e operativo al  
cento per cento. La nostra 
Liguria  merita  il  meglio,  
sempre». —
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Uno studio di Alisa rivela:
Covid presente in Liguria
già alla fine di dicembre
I risultati dell’analisi di radiografie e Tac fanno risalire i primi casi di virus
a due mesi prima dei focolai di Alassio e La Spezia e del cluster di Codogno

L’anno scorso metà 
turisti erano stati 
stranieri, ci auguriamo 
di arrivare almeno 
al 10 per cento

La presenza del Covid in Liguria secondo Alisa risale a fine dicembre

EMERGENZA CORONAVIRUS EMERGENZA CORONAVIRUS

MAURIZIO VEZZARO
SANREMO

S
ettecento  ricoverati  
da inizio pandemia,  
1500 casi trattati. So-
no le cifre impressio-

nanti che sintetizzano gli oltre due 
mesi di emergenza Covid 19 vissuti 
da reparto di Malattie infettive 
dell’ospedale di Sanremo. Per l’éq-
uipe del primario, il dottor Giovanni 
Cenderello, sono state settimane 
sconvolgenti. 
Dottor Cenderello, quando 
ha capito di trovarsi di fron-
te a una sorta di cataclisma?
Ai primi di marzo, quando
la struttura si è riempita di
pazienti. Una cosa mai vista
prima. Avevamo coscienza
che qualcosa di terribile stes-
se accadendo ed eravamo
spaventati perchè c’era in-
certezza nelle metodiche te-
rapeutiche.
Un paradosso che un conta-
gio del XXI Secolo sia stato 
“controllato”  con  metodi  
del 1800?
Questa epidemia ci ha ripor-
tatoindietro dimilleanni.Al-
la fine ciò che ha funzionato
è stato il distanziamento so-
ciale, per secoli unica arma

di contrasto alle pandemie.
Sonostatiinoltresottovaluta-
ti i dati pubblicati nel 2003
dall’Imperial College di Lon-
dra(c’èundipartimentoinca-
ricato di raccogliere dati epi-
demiologiciestudiarestrate-
gie di cura, ndr) e legati alla
contagiosità della Sars e del-
laMers.
Ritiene sia stata efficace la 
somministrazione di farma-
ci come il Plaquenil (un anti-
malarico) e il Rezolsta (un 
antiretrovirale per il tratta-
mento dell'Hiv)?
Siamo andati avanti di setti-
manainsettimana soppesan-
do ogni terapia. Per Sars e
Mers dicevano che il Rezol-
sta potesse funzionare. Ora
lo utilizziamo pochissimo. In
quanto al Plaquenil, il suo
uso è stato valutato tenendo
conto dei pazienti. Per certi
anziani col gravame di altre
patologie poteva risultare
tossico. Un poco ritengo ab-
bia avuto impatto positivo.
Nonèlacuradefinitiva,tutta-
via, e non è un farmaco che si
possa distribuire indistinta-
menteatutti.
Quali  insegnamenti  trarre  
da  questa  parentesi  così  
drammatica?
Mai abbassare la guardia in-

nanzitutto.Secondo: ilsetto-
re delle malattie infettive de-
ve giocare in futuro un ruolo
centraleenonsoloperlepan-
demie. L’intera emergenza
poihamessoinevidenzal’im-
portanza di lavorare in squa-
dra. È stato fondamentale
l’apporto di tutti i reparti
quando si è toccato il picco di
220 letti. Si è agito come in
una grande famiglia e credo

si siano gettate le basi per
nuovi modelli organizzativi
inambitosanitario.
Come giudica la sua espe-
rienza, riferita al Covid 19, 
umana e professionale?
Umanamenteèstataunabat-
taglia durissima. Sono stato
due mesi senza poter vedere
mia moglie e mia figlia, di 11
anni. Una prova ardua che
mihafattocrescereematura-
re,eunpocoancheinvecchia-
re. Era dai tempi dell’Hiv che
non vedevamo morire così
tante persone nel breve vol-
gere di tempo, sole, senza il
conforto dei familiari. Dal
punto di vista professionale
miinsegnatotantissimo.
Medici e infermieri eroi?
Eroi? La gente si sta già di-
menticando. Non li definirei
eroi ma grandi professionisti
che non si sono tirati indietro
e che hanno svolto il loro la-
voro con coscienza dei rischi.
Se per qualcuno sono eroi,
bè, allora bisognerebbe ram-
maricarsi: più una nazione
ha bisogno di eroi più è basso
il livello moraleed etico della
stessa. Serve normalità. Ri-
cordiamo che questi profes-
sionisti hanno stipendi tra i
piùbassid’Europa. —
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Un lettore scrive:

«Mio padre a 23 anni combatte-
va i nazisti con addosso i resti 
della divisa del Regio Esercito, 
dormiva all’addiaccio, mangia-
va quando poteva e cercava lo 
stesso di studiare da ragionie-
re, nella speranza di contribui-
re a rifondare il Paese. Non si 
sentiva un eroe. Mi disse anzi 
che aveva paura, tanta, di esse-
re ucciso o deportato. Ma cerca-
va di vincerla, per non compie-
re azioni sbagliate, che compro-
mettessero i suoi commilitoni e 
la sua famiglia. Mi disse che cer-
cava di ritrovare un futuro, an-
che se era difficile da intravve-
dere. Mio padre era diverso da 
certi suoi coetanei odierni, che 
si sentono vittime per due mesi 

di chiusura in casa imposti dal 
Covid, eroi del divano che si la-
mentano perché devono osser-
vare norme di  responsabilità,  
perché  viene  ancora  regola-
mentato i loro spavaldo diritto 
alla movida e allo spritz». 

MAURIZIO LUPO

Un lettore scrive:

«Il capo del Governo e il capo 
della Polizia hanno ribadito la 

necessità di mantenere le rego-
le per il contenimento dei conta-
gi e che saranno inaspriti con-
trolli e sanzioni. Ieri sera io se-
gnalo ai Vigili urbani, che nell’a-
rea giochi, al parco della Teso-
riera,  un  nugolo  di  persone  
adulte ed i relativi figli, occupa-
no i giochi e sono sedute, nono-
stante il  divieto  di  assembra-
mento. I controlli non arrivano, 
e all’ora di cena l’ assembramen-
to si sciolto. Sarà un caso ecce-

zionale il  mancato controllo? 
Invece no: una decina di giorni 
prima, analogo fatto ed identi-
co risultato. Viene da doman-
darsi se i divieti valgono solo 
per chi rispetta le regole. E che 
senso hanno se poi non vengo-
no fatti rispettare?»

ENRICO ROSNATI

Una lettrice scrive:

Siamo alla fine dell’ anno scola-

stico. Gli insegnanti consegne-
ranno rapporti di fine program-
ma didattico: obiettivo raggiun-
to, ci saranno le pagelle, con dei 
numeri. Ma dietro a quei nume-
ri pochi sono gli insegnanti che 
si sono resi conto che ci sono dei 
volti. Di bambini smarriti, di ge-
nitori che hanno passato la not-
te a cercare come spiegare argo-
menti nuovi assegnati con trop-
pa sufficienza, di fratelli minori 
a cui è stato chiesto silenzio per-

ché bisogna studiare, o sono sta-
ti trascurati e hanno imparato 
cos'è la solitudine. La DAD ci ha 
fatto scoprire che troppi inse-
gnanti hanno dimenticato l’im-
portanza del loro lavoro: tra-
smettere  cultura.Molti  inse-
gnanti  hanno  dimenticato  il  
ruolo di  educatori.  Dietro  ad  
ogni compito in più non c'è un 
educatore migliore c’è un sorri-
so in meno. Agli insegnanti che 
verranno, auguro di non aderi-
re a un sistema che non riem-
pie, ma che svuota. Ne è valsa la 
pena consegnare quei «obietti-
vi  raggiunti».  Guardo  i  miei  
bambini e…. no … quel foglio 
dovrebbe pesare tanto nelle ma-
ni (e nelle coscienze) di alcuni 
insegnanti».

UNA MAMMA

Specchio dei tempi
«Gli eroi e i bevitori di spritz» - «A cosa servono i divieti, se non li fanno rispettare?»

- «Quanto la DAD è soltanto tanti compiti in più»
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